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 Dopo il grande successo delle prime nove 
edizioni del «Concerto per l’infanzia» (Pippo 
Pollina e l’Orchestra sinfonica di Zurigo; Pao-
lo Conte; Franco Battiato; Roberto Vecchio-
ni; Edoardo Bennato; Francesco De Gregori; 
Enrico Ruggeri; Fabio Concato; Mario Venu-
ti), torna anche quest’anno l’evento benefi-
co per sostenere l’infanzia in difficoltà in Ti-
cino.  
Quest’anno si esibirà sul palco di Locarno il 

musicista, compositore, cantante e arrangia-
tore italiano di fama internazionale Mario 
Biondi (fotogonnella) che presenterà un 
concerto antologico nel quale, per l’occasio-
ne, sarà accompagnato da sette musicisti. 
Il ricavato della serata sarà totalmente devo-
luto in beneficienza a favore dell’Associazio-
ne Ticinese Famiglie Affidatarie per la realiz-
zazione di progetti concreti e verificati, indi-
rizzati all’infanzia e all’adolescenza in Ticino. 

Le prevendite dei biglietti sono in corso Libre-
ria Leggere a Chiasso, La Libreria dei Ragaz-
zi a Mendrisio, La Libreria Voltapagina a Luga-
no, La libreria Il Botteghino a Lugano, Il ne-
gozio di dischi By Pinguis a Bellinzona, Il ne-
gozio di dischi Music City Soldini a Locarno e 
La libreria Eco Libro a Biasca. I biglietti sono 
in vendita anche online su biglietteria.ch. 
Tel. Informazioni: 077.442.35.65. Tutti i po-
sti sono a sedere ma non numerati.

PER L’INFANZIA 

Mario Biondi 
il 24 novembre 
a Locarno

SPETTACOLI
L’INTERVISTA     ANDREA BIGNASCA

«Volevo dare una violenta sterzata» 
L’artista ticinese racconta «Murder», il suo secondo lavoro discografico

FABRIZIO COLI 

 La sguardo è serio. Il volto, in un fero-
ce bianco e nero, sembra portare i segni 
di un processo creativo che ha richiesto 
energia. La grafica del disco è scarna, vo-
lutamente, come il materiale fotografico 
che l’accompagna. «Mi sembrava riflet-
tere bene l’album».  
Andrea Bignasca, trent’anni compiuti da 
poco, ci sta parlando di Murder. È il suo 
secondo album che esce oggi per l’eti-
chetta svizzera Radicalis. Un disco atteso 
questo. Con Gone, il suo debutto nel 
2015, il cantautore  aveva dimostrato di 
essere, nel suo ambito, una delle cose 
migliori uscite dal Ticino da un bel pez-
zo. Non che non ce ne fossimo accorti 
prima. Impossibile non notare quella 
voce, potentissima e sofferta, di una in-
tensità rara, con la quale già nel 2014 ave-
va vinto Palco ai Giovani. Ma nonostan-
te le ottime premesse quel primo lavoro 
stupiva comunque, per la forza che ave-
va dentro. Un lavoro cucito da Bignasca 
su una delle sue anime. Quella dell’arti-
sta solitario, una sorta di micidiale  one-
man band capace di emozionare anche 
da solo, sul palco. Una modalità questa 
con cui spesso si è presentato negli ap-
puntamenti live.  
In Murder l’accento si sposta e stavolta 
cade sulla band. I pezzi sono pensati per 
le geometrie di un gruppo. Si muove tra 
rock «vecchio» e rock «nuovo» questo al-
bum. Perché se nel cuore di Bignasca vi-
vono Springsteen, Waits e gli altri gran-
di, qui si prova ad ampliare ulteriormen-
te  gli  orizzonti anche rispetto a Gone. Ci 
sono echi di grunge, un filo di Black Keys, 
garage del nuovo millennio e un song-
writing  che invece non ha età. E ancora 
la sua voce regge tutto quanto, dall’im-
petuosa Moonshining che apre la porta 
sbattendola fino ai momenti più raccol-
ti, eterei come Grace o carne viva doloro-
samante pulsante come Murder, che dà 
il titolo al disco e lo chiude.  
«Avevo voglia di una rottura - ci raccon-
ta Andrea -. Alla fine spero mi sia riusci-
ta una sterzata violenta. Volevo un suo-
no più arrabbiato, un album  più pieno, 
più sporco, più rude. Perché volevo 

ATTESO  A tre anni dal debutto «Gone» uscito nel 2015, il ticinese Andrea Bigna-
sca torna con un nuovo album. (Foto Tonellotto)

puntare sulla band anche per quello 
che riguarda il live».  L’album è registra-
to a Maur (Zurigo). «Ci siamo stati dieci 
giorni e abbiamo registrato tutto in pre-
sa diretta. Poi siamo tornati in Ticino a 
fare le voci», spiega. Ma oltre a questo 
c’è qualcos’altro in Murder che attira 
l’attenzione già dal titolo, «omicidio».  
«C’è della rabbia e c’è anche la gestione 
di un certo tipo di processi interni che 
non mi piacevano di me. Premettendo 
che è sempre banalizzante parlarne, 
l’idea è in una frase: ci sono cose di me 
che non mi piacciono e che ho bisogno 
di uccidere, che stanno  prendendo il 
sopravvento. Il cinismo, la misantro-
pia... È la cosa più facile abbandonarsi 
a questo tipo di mentalità, anche guar-
dandosi in giro, leggendo i giornali. Ma 
so che, anche per il mio benessere, la ri-
sposta è un’altra, ovvero la speranza e 

l’amore per il prossimo. La title track 
parla di questo, c’è un sicario che guar-
da alla propria vita e vede che qualcosa 
non sta più funzionando».  
Musica e parole delle dieci tracce sono 
tutte opera sua. «Come al solito le paro-
le sono l’aspetto delle mie canzoni più 
innaturale per me. Se strimpello qualco-
sa alla chitarra un riff poi mi arriva sem-
pre. Con le parole invece devo mettermi 
lì, sforzarmi e allo stesso tempo non for-
zare: se deve arrivare arriva ma se non mi 
metto lì non arriva niente. Non riesco a 
cantare un testo che reputo banale o pre-
tenzioso. Probabilmente è questa la co-
sa dove sono più duro con me stesso». 
«L’idea generale è una battaglia per il 
proprio cuore», conclude.  E la vinci, gli 
chiediamo salutandolo? «Dipende da 
che giorno me lo chiedi», ride Andrea 
Bignasca.

DISPONIBILE DA OGGI

L’ALBUM E I CONCERTI 

Murder  che esce oggi su etichetta 
Radicalis, è prodotto da Andrea Co-
sentino e Andrea Bignasca. Con Bi-
gnasca (voce e chitarre) che firma 
testi e musiche delle dieci tracce, 
suonano Giacomo Reggiani alla 
batteria, Gian-Andrea Costa al bas-
so, Oliver Illi al piano, rhodes e 
hammond e, nel brano Mine, Nino 
Mauro alla chitarra baritono. Bi-
gnasca e la sua band presenteran-
no presto l’album dal vivo. Fra le 
date ci sono quella al Living Room 
di Lugano  il 19 ottobre e quella del 
29 ottobre al Moods di Zurigo. Il 17 
ottobre Andrea Bignasca suonerà 
per la prima volta negli USA, a Was-
hington, nell’ambito della settima-
na della lingua italiana nel mondo. 
www.bignascaandrea.com.

NEL 2019 

Un tour 
d’addio 
per i Kiss 
 
 L’annuncio ufficiale è arrivato sui ca-
nali social della band durante la scorsa 
notte: i Kiss tornano in tour, per un addio 
trionfale alle scene dopo 45 anni di car-
riera. La notizia circolava da qualche 
tempo, almeno da quando la Kiss Cata-
log Ltd, una società controllata dagli stes-
si membri del gruppo, aveva depositato 
all’ufficio brevetti statunitense il marchio 
«The End of The Road», la fine della stra-
da. L’ipotesi che il nome avesse in qual-
che modo a che fare con un addio era sta-
ta allora prontamente smentita dal chi-
tarrista e cantante Paul Stanley.Le date 
del tour non sono ancora note, tranne il 
fatto che partirà nel 2019 e che porterà la 
band a esibirsi in tutto il mondo. «Questa 
sarà l’ultima celebrazione per tutti colo-
ro che ci hanno visto e l’ultima occasione 
per quelli che non lo hanno ancora fatto», 
anticipano i Kiss sul loro sito web, «ce ne 
andiamo nello stesso modo con cui sia-
mo arrivati: impazienti e inarrestabili». 
I Kiss sono nati a New York nel 1973 da 
un’idea di Gene Simmons, il bassista che 
sul palco vestiva i panni del «demone» e 
lo «starchild» Paul Stanley, voce e chitar-
ra ritmica. Nella formazione originaria 
vengono affiancati dall’ «uomo dello spa-
zio» Ace Frehley, chitarra solista e alla 
batteria dall’«uomo gatto», Peter Criss. 
Oggi, al loro posto, ci sono rispettivamen-
te Tommy Thayer e Eric Singer. Negli an-
ni Settanta impazzarono letteralmente, 
tanto che negli USA di parlava di «Kis-
smania». Al loro attivo hanno 30 dischi 
d’oro, 14 dischi di platino e 3 multiplati-
no. Più di 130 milioni le copie dei loro al-
bum vendute in tutto il mondo. 

 Insignito del titolo d’onore di «Ar-
tista del Popolo di Russia» e allievo 
del leggendario Primo direttore del-
la Leningrad Philharmonic Orche-
stra Yevgeny Mravinsky, Vladimir 
Verbitsky dirige regolarmente le più 
importanti orchestre di tutto il mon-
do, con un repertorio immenso che 
include più di duemila opere di mu-
sica classica come numerosi lavori 
contemporanei. Il maestro Verbits-
ky sarà per la terza volta alla guida 
dell’Orchestra sinfonica del Conser-
vatorio della Svizzera italiana dome-
nica prossima, 23 settembre, alle 
20.30 nella Sala Teatro del LAC. Sot-
to la sua bacchetta, il giovane violon-
cellista Giacomo Cardelli - studente 
del Master of Arts in Specialized Mu-
sic Performance - eseguirà il Concer-

to in Si minore op. 104 per violoncel-
lo e orchestra di Antonín Dvorák. A 
seguire la maestosa Sinfonia Man-
fred in Si minore op. 58 di Piotr Ilic 
Ciajkovskij.  
Maestro, perché ha scelto la Sinfo-
nia Manfred op. 58 di Ciajkovskij? 
«Rispetto alle altre sinfonie di Ciaj-
kovskij, la Manfred raramente viene 
eseguita, nonostante credo sia uno 
dei pezzi di maggior pregio del gran-
de maestro russo. Così come il sole si 
riflette in una goccia d’acqua, gli 
aspetti più geniali della sua creatività 
sono racchiusi in questa sinfonia: di-
namismo, tragedia, talento melodi-
co, strumentazione brillante e ricca 
di sfumature». 
Nel corso della sua carriera ha in-
contrato grandi musicisti: ci rac-

«La sinfonia Manfred racchiude tutta la genialità di Ciajkovskij»
L’INTERVISTA  VLADIMIR VERBITSKY*

ROCK’N’ROLL  I Kiss ad America’s Got 
Talent.  (Foto Kissonline)

Cary Fukunaga 
da «True Detective» 
al nuovo 007
 James Bond ha trovato il suo 
prossimo regista: Cary Fuku-
naga dirigerà il nuovo film che 
sarà nelle sale il 14 febbraio 
2020. Lo hanno annunciato 
Michael G. Wilson, Barbara 
Broccoli e Daniel Craig: il pri-
mo ciak del 25. film  della saga 
sarà il 4 marzo 2019 ai Pine-
wood Studios. Fukunaga, clas-
se 1977, che prende il posto di 
Danny Boyle che ha dato forfait 
«per divergenze creative», è il 
regista americano di 8 episodi 
dell’acclamata serie True De-
tective. Per il cinema, dopo un 
adattamento di Jane Eyre nel 
2011, ha realizzato Beasts of No 
Nation, presentato in concorso 
a Venezia nel 2015.

DOMENICA SERA 
 Vladimir Verbitsky 
dirigerà l’Orchestra 
sinfonica 
del Conservatorio 
al LAC.

conta un aneddoto che le è rimasto 
particolarmente impresso? 
«Ho conosciuto molti eccellenti so-
listi durante la mia carriera ma ri-
cordo con particolare piacere un 
concerto con il leggendario piani-
sta Emil Gilels, un incontro e una 
collaborazione che mi hanno dato 
un esempio indimenticabile di sin-
cera attitudine verso la musica. 
Suonavamo con la Voronezh Phil-
harmonic Orchestra i concerti per 
pianoforte di Beethoven e durante 
la parte lenta del Concerto n.2 ebbi 
qualche problema con il ritmo. Du-
rante l’intervallo Gilels si sedette al 
pianoforte ed iniziò a suonare pro-
prio il frammento con il quale ave-
vo avuto difficoltà variandone la 
velocità. Dopo un breve confronto 

ammise di essere stato lui ad acce-
lerare. Mi è rimasto impresso que-
sto episodio per l’incredibile ri-
guardo verso la musica e per l’at-
tenzione dimostrata verso chi sta-
va suonando con lui. Ho preso que-
sta attitudine come un esempio da 
seguire durante la mia carriera».  
Cosa raccomanderebbe ai giovani 
musicisti? 
«Di essere onesti ed esigenti verso 
loro stessi, i loro colleghi e verso la 
musica, con l’augurio di un grande 
successo durante la loro vita profes-
sionale».  
I biglietti del concerto sono in ven-
dita alla cassa del LAC e su ticketcor-
ner.ch.  

FEDERICA BASSO 
* direttore d’orchestra


